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Un numero arretrato centesimi 10. 

PREZZO DELLE INSERZIONI ; 
{pagamente anticipato) 

Inserzioni di avviai tanto ufflciali che private in quarta pagina centesimi 2S 
la linea 0 spazio di linea in'carattere ̂ testino. ^ , 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto nìuno degli articoli anonimi e,sì respìngono le lettere non 
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PARÌG!, 3. -ff*IThiinÌ3t.rì decazes, Cis-
sey, Malhieu Bodett CaillauoD, Cnmont e 
-GiivaH con unasessaiiiiDa di meml)rì 
4el; centrp destro, fra cui Broglìe, e il 
¥uÌa di Juinviile, votarono per Temen-
damenlp' "̂ âllon. , ., , 
^•'' I ministri''Cfta6aM'it-a'our, TaiVwìd 
é^Montàgnac kì sono aaienùti.̂  Tutti J 
gruppi di sinistra, compresa ̂ T estrema, 
^vbtiirono in favore. La deàtra inioileruta, 
l'estrema destra e ì bonapartisti vota 
Tonb coiiiro.' Gredesi. alla formazione di 
un nuovo ministero dì centro deatro e 
di centro sinistro, dopo votate de,ftmti-
Vamenle le leggi cbstituilonali; 

'SA?jrANDEtt, 2. -^ Una lettera dà 
teèllà dice che Don Carlos ricevette 
una lettera dal Vaticano che gli esprima 
simpatia, consigliandolo a considerare 
nuovamente sulla convenienza qi.. C9f|-
lintìare'là guerra, soggiungendo che la 
'dlkhii^t'.della chiesa cati,olica e della 
SpDigBa 'è yend\9atij,'' 

• Non ci sorprende menomamenie la 
piega presa nell'Assemblea di Versail
les dalla discussione dèlie leggi costi
tuzionali. , -

Dal momento che bisognava consoli-, 
'dare H poteri del Maresciallo per la loroi 
durkia,; .niènte di più naturale che una 
tnàggidranza qualsiasi* abbia prescelto 
di darvi una forma repubblicana, nella; 
impossibilità di ristabilire la monarchia, i 
•e di proclamare 1* impero. 

La massima difflcóUà consìste nel 
4 - - L I { I • 

mantenere la repubblica éntro i con-

i - i i -

0-: MADRID,.% Lorna attraversò la 

il. r'eslstènz!̂  dei>cariistì, eflî esser?}. unito 
.colla divisione diiiianco^prcfyeniente.ia' 
Zaraus. I carlistì ritìraronsì al" dì là del-
rOrca, dòpp aye^ a|)bindonatp,VOzÌo,.e 
'Gue,aria. . " \ ' ' -•,.-, '_.;._'.',- -.•-

Xoma continua ad inseguirli. ,< 
•̂  MÀptóR, 3. — MQriones introdusse ieri 

V^.convoglio di viveri, a. Pam pio n a. I 
ij^rlisti fijirono posti ieri in fuga in una 
battaglia ad Òteiza. I-iìbèrali vittoriosi 
.guadagnarono terreno. .!. - v 

•1,1 i ì ^ V ' l 1-H 
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fini oltre 1 quali non vorrebbe andare 
la; gratidissima parte' di ' coloro, che 
l'hanno'votata, nel circondare cioè la 
repubblica di quelle istituzioni coriser-
^Vatrici,*'che 'Valgano a'garantirne l'eài-
•'s'tenza, Q à preservare il paese dal pè 
ricoip delle esagerazioni. • ' "'• 
,;; vi ha-luogo a temere che quando 
saremo a questo punto i vincitori-(tei 
l*oggi si trov.fcranno in Un bivio,.fatale: 
0 di essere trascinati agli-estremi, o di 
compromettere i fmtliistesaiMdeJla loro 
V Ì l l O r i a . -, .- .-.•: : ••'•' ì". '•".! , • • ? ^ ; , " " ' '•' 

Vi sonpi alleanzevcbe portano fino 
dalla loro''! origine gli .elementi del\a 
,di88oluzl9ne:ui quella deL centro destro 
eolla sinistra,, e colla sinistra estrema 
GÌ sembra.tal6: nói non'possiamo per
suaderci chef quando per esempio si 
tratterà di 'levare lo statoi d'assedio in 
alcuni p in tutti i^dipartimenti, quando 
ai-, tratterà i.di ; voitare .unaqlegge sulla 
stampa, ;0iqtialunque altra in rapporto 
colla libertà id î. cittadini, :non̂  possiamo 
persuaderci.che Audiffret Pasquier debba 
trovarsi d'accordo:con Louis Blanc, Du-
laure.con Gambetta ô ccn* Naquetj Ma-

h 1 

r '^ 

- -t 

.^ 

APPENDICE 
i": 

43) 

^1 

IbìeuBodet con Baròdèto con Langloìs.i 
Noi temiamo che la base delta mag : 

gioranza attuale dell'Assemblea non sia 
pili solida di quella del colosso dèi 
piedi (^ creta, cebo sia esposta a fran-
gerrii al primo urto. ' 

I giornali del centro dèstro mostrano 
già dì presentire il pericolo; vi hanno 
'In quelli frazione delì*Assemblea uomini 
oculatisaìm! e di coscìeniia, pei quali 
stira "iWaggiore là responsabilità del nUò'-
vo esperimento cui sottopongono ià 
Francia. • \ 

É la prima cosa da domandarsi è 
questa: Ratificherà Ìl popolò francese 
C;ò che l'Assemblea, riunita in un solo 
sentimento d'odio comró 1'Itìii5ei*o,;hà 
stabilito? L'odio è un'fiattivo consigliere. 
0 credè' for̂ e l'Assertiblea di guidare i 
destmi del pat se senza cousultario? 
' V partiti sarebbero assai imprevidenti, 
0 poco curanti ilei loto stesso ìnierèssè, 
lasciando che il-mezzo formÌ!l;ibile del 
Cappello al popolo degeneri in ìinaspe 
eie di monopolio a solò u^o dèi bbtìa-
partismo. Lo riconosceranno un giorno, 
ma sarà fojjse-troppo tardi.., . 

A.VVENIUIBIVTK D I HvXGXJk, 

{'dispacci 'da Madrid continuano a se
gnalare i vantaggi riportati nei giorni 
scorsi r dall' armata alfonsista, che si va 
sempre avanzando contro ì Carlisti-chè 
si ritirano. La battaglia tante volte an
nunziata sembra imminente, ma è'sem
pre dubbio SU' qual terreno avrà luogo, 
se i Cartisti continuano nella tattica di 
ritirarsi per sfuggirlfi.;...,^!^^., ,, . 

Ouiinab ub dis^àccjo riferì che l'affare 
del CìMsiaw era stlito' accomodato per 
interposizione di Toma, un incidente 
più gruve, e questâ  Volta non imputa: 
bile ai Garlisu, sorge a ccimpromeltére 
i'irapportì fra la Germania e le autorità 
spagnuoie. >: 

Un marinaio tedesco venne ferito a 
morte nelle vie di Santander, e spirò 
dnfante il Cstìo .trasporto sulla nave: 
altro marinaio fu assalito il giorno ap
presso. 

Vedremo se; ft^ Berlino si avrà una 
idea diversa della protezióne dei -con
nazionali, •perchè la loro vita-o i lord 
averi sonp minacciati da Carlistì o dà 
Alfpnsìsti. --

.In questi tempi logici se ne vedonb 
tante 1 

^ 
•Ah fri-h-i •^' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i ' . k 

-* : i 

, Roma, 2 febbraio.. ,, 
Alla Camera. — Segue la. discussione 

del biiahció di Agricoltura e Commercio. 
Ifìessun.incìdente, che meriti nota.spe-
ciàle; avverto soltanto che i nostri ono: 
revoli cominciano ad accorgersi del 
tempo cÌ̂ q;ypl|ir;Kd,̂ Uft sedute sprecai 
a solo beneficio della rettorica.Vedremo 
iSft: s.arà,.ua voto ,da marinaiOj-ò'la fer
mai risoluzione di'far meglio per l'aV 
venir^. .,,:•. ., ' ' 
.. 4^ Ministero delVe /?nan^8.i^L*ono
revole ÌMiinghetti ha rinlediatb alisi mê  
glio agli sconci dèi Regolamento'per la 
tassa di Borsa. Giova sperare che î  si-
gnori agenti.idiitcambio vorranno per 
auadersi una buona volta che •lo Stato 
Rer.le garanzìe,che presta all'operosità 
dei singoU cittadini,jha^ diritto di pre: 
tendere che essi pure si prestino a qual
che piccolo sacrifìcio. Lo Stato non rV-
conosce arìstotìrazie né privilegi 

mAl ^^nistero degli esteri.— La que 
stiònè idei trattati commerd'iali della Ro 
maniaièa miglior pùntp che noti ere 
dessi. Oggi possô  dirvi che l'egregio 
Ministro, ìuaciato ogni riserbo, farà' causa 
comune colle tre potenze del norìi.'* 

Per isapngìurare quél paktìccìo' che 

sì chiama la questione d'Onente, no0 
c'è rimedio migliore di "Quello dì get
tare uno St'ato'indipendéniè fra l'Euro^ 
pa e quél disgralftlb pueàe.l pompieri 
direbbero questa pohtica -la parte la 
sciata all'incèndio per ìsolarlp ed im> 
(Sedire che ai propaghi. Ma il seiUimenio 
del diritto nazionale la chioma uoica-
mente la parte della giustizia.' ' 

Con questo passo Totì. Vìscont^Ve' 
nosta ridona all'Italia quell' influenzatiti 
Oriente, che è la più sacra eredità dólta_ 
tradizione di' S. Giorgio e di S. MàrW 
Avrema in' tal modo pagato^alla nostra 
storfa,e''nél tempo stesso al princìpio 
'dèi noitro / nazionale risorgimento uni 
v^ro debito, d'onore. " L F. 

V 

- ^ 

'• ^ L -

\ k 7T7^ H I X ^ .' 

II. _1 - ^ 

ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

- » 

a^r::i£=: -."- ^ ' * ^ • ' " • ^ U l T " " ' ^ — r — ^ ^ ^ -

m t -r 

ÌVÌIEDQRO SA-^ipi I 
A 'J 

^ i 
^ \ i l 

proprietà letteraria 
I l r 

1»ARTE SBSCOtVDA. 
^ S r " ?f • ^ • Ì A ; ^ | j ^ 

. •^y i 

f - , - --'^^ "^^ <\-

GAPimOL 
. , . Ma le promesse, le lacri

me, ì giuramenti?;,.' Hpeteva la 
bolla Margherita." L'avvocato sfo
gliò ìl Còdice e dopo alcuni ìstanU 
ai silenziô  - Piglia mia - rispô se -
il Codice non ìconterripla nella 
dV tutto ciò. t: „ • 

DÉIVOGER {Sceno Socta?»).-
-r »it 

Molti anni sono trascorsi, dall'epoca 
In cui ebbe principio ilnuslrp ĵ acqontp,. 

Il' marchese Venceaìao Gualdì, st̂ mpre 
sognando catapulte è blasoni, sp n' era 
andato a raggjuiigere Marĉ tnionio Pian-
tiilU"nell*a\trb mondo e chi sa quanta 
inorale si sarebbe potuto trarre dalle 
lorO' conversazioni, se ci fosse stato 
dato di potarle vatieogiiere ad ammae-
sltaMento dei vivi.. •...-. 

, Era rimasta là marchesa Lisa, sempre 
33élla, sen)pre fresca, malgrado leniolte 

primavere dql .suo calendario, ed i ae, 
di.cj,ann,i, dĵ îina, bella, nipolUia, figlia 
dei marchese Lionello e della contessi.-
na. Maria, ,, ,. ,.^j.,, ,,. ,i .^Ì .;•..•; • - -., 
/ Mft ,egli è che la. marchesa Lisa 
Gqaldi possedVv .̂̂ V'̂ raixiente,, qiii.eVse
greto^ della.gioventù eterna,chejr,alt;hir 
njija non riuscì Riflii ^̂  troyare,-ìn onta 
a tutte ìè elocubrazionì degli Altotatas 
di, ogni'tempo, 
i, A^^va .̂î atto RroppnimQntQ̂  di.pren-
4^^e ilijiondo com'ò, di npn darsi pen 
sieco, !ii nulla e con questa saggia teO' 
ria, la buona nonna ,̂ 1; credtWa.prpprìp 
sicura di,vivere almeno;gli anni jdeglì 
î nticlii profetai quali —'a dire.,dei 
Jibri santj.rre'̂ î OAdaVve '̂O;divina lon
gevità fenomenale. ., ,1 ., 

Ma siccpn^̂ t̂Mttp. quaggiù si.prevede 
7^ meno ciò che è fatala debba rove-
acìaje il calcolo qhe.nel nostro orgo
glio crediamo, infalhbìle — così avven
ne che la marchesa Gualdì —appunto 
nel; momenio in cui non dubitava dì 
aver ancora a sé dinanzi una lunga sfi
lala di anni che essa ripromettevasi di 
passare sèmpre col medesimo buon u-
more-."1 ae n'andasse con Dio. -• 

Sant'Andrea — che il cattolicìsmo ci 
ha Ingegnato a venerare particolarmen
te, ppichè gU si attribuisce la virtù dì 
tener lontani i,colpi apopleiici — era 
9tato dimenticato dalla marchesa Lisa 
Guaìdi nelle sue devozioni. • 

. . ' i - . -

Eòcò il proclama indirizzato, il 22 
ennaio, dal re Alfohao XH agli a-
itanti delle pròvincìe Basche'e della 

Navarra: --• . /• .' ' 
Abitanti .delle promncie Basclie ' 

e della Navarra t 
L 

Di ritorno oggi in questa' patria così 
infelice benchò sia tanto amata da tutti"; 
non sento nessun allpb desiderio più' 
vìvo di quellp,della pacp̂ riPiÙ che;.la 
lunga assenza a cui fui;coatretto, mi ha 
sej!npr,e rattrìatato.Jai vistatagli,si.fazii, 
d̂ ŷ '; impoyerìmentp e; del,dÌ8onor.eiin^ 
fl,if,t,i ; in ^questi ultimi tempi, alla Spagna 
dalla'guerra., civile non meno, sterile. 
che sangî inpsa., . ' ;/ >, 
,, Salii al trono, ..come lo desiderava,. 
cioè senza che per lamia causaaì.spar.* 
^esse neppure nna ,gQccia idi sangue^ 
Se,;Vf)VVp|et? iinppdire.Ia v|a al mitì 
esei;'9ito,.bî ogner4-.pc)mbatt,erp, ma non 
yedrò. la, Ip̂ tei che con,pypffindo-dolore. 
Queste vftlUipra^ devastiate, ..queste, fat-
tòi;ie e q̂ êstì ^viljaggì abbruciati, tutto 
q[|iesto paese, chénypi bagnate adesso, 
col sapg^ùe/deì,.vostrÌ fratpili,; io,l'amo: 

* 

^ 1 l ^ 

rzzzztt-
n 1 -

. : E il santo si vendicò, permettendo al 
,̂ erril?ile morbo posto da Pandora -r 
una tremenda reginal — sotto la sua 
giurisdìKlone^ di troncar» la vita della 
figlia di Marcantonio,, Plarittilli. 

— É stata foirtuRp̂ a anche in morte 1 
— mormoravano senza piangere le per
sone dì,servizio -? e s j ^ ' è andata da 
questo XQonip propVio senza sapere che 
cosa fosse jl dplofe*!.. > ^ ^ :i 

E quasi invidiavano rcslinlal 
Avevano, ragione;.!... Per nostra parte 

non esitiamo un j istante a rispondere 
affermativamente. ; ;•/ : • 

Così il marchese Lionello Gualdivrii 
masto orfano'.era andato al possesso 
della fortuna paterna e quando potè 
fare; esattamente i conti, dovette con
vincersi con (nolta soddisfazione che 
pon solo, egli era uno dei più grandi 
signori della penisola italiana, ma che 
avrebbe anche potuto rivaleggìaréì e 
competere per ricchezze con tutti i 
nababbi del vecchio e del nuovo mondo. 

Lionello era slato fortunato nella 
scelta delia sposa?.., \ 

La contessina Maria Aldìeri ch'egli 
aveva condotto all'altare, dimenticando 
tanto facilmente la povera Celeste, a-
vealoreso veramente felice?... 
! Crédiamo poterlo asseriroj impercioc

ché gli amici dì Lionello lo avea nqu-
dito dire tante volte .che nulla gli ri
maneva a desiderare. 

^ 1 ' J ì - ; » ' - . 

Ir̂ lft̂ HU* Of̂ gqglìo ^el marchese Guaìdi 
ppteya esse(|e spddisfalto, . i ,, . ,).;,j 
' , tea!\ra,M*^.>.bpnai e nei molti 
i:^pì.traacorsì.daìl!epoca del loro matri-. 
monip, m^(,uf)a nube aveva offuscato 
il, sereno delia loro esistenza. . ; , : 

Lionello era ciò che .generalmente si 
suole, chiamare ûn̂  buon; marito. ; e a 
cî n^kìonp 4J godere intieramente della 
stia libe^t^, sapeya. .anche trovare dei 
momenti,[di .espansione che potevano 
sp8m|)iars|,come,segni, di.affetto,, > 

La giovane marchesa che pen debo 
leẑ a di caratter.i? non avrebbe voluto 
in "nessuna guisa; affrontare ii rabbulfl 
dello sposo, si era accomodata facil
mente a questo, genere, di ! esistenza e 
qpantjp stava,per ,a,ccorgeirsi chein.onta 
H.̂ ttiUe le apparenze iLvuoto andava 
fî cendpsi nel suo cuore,. Dio le fu pie-
toso concedendole una fighuola che Ma
ria — dal nome, della propria madre— 
volle chiamare Elena.-
, Il marchese Lionello mostrossi innanzi 
tutto contrariato, imperciocché nel suo* 
orgoglio fantasticava un erede al quale 
poter legare il suo nome. ì 

Ma era CQ|Ì bella la piccola Elena 1... 
sorrìdeva con tanta soavità allorché suo 
padre trascinato suo malgrado dal sen
timento paterno, curvavasi sulta cullai... 
Sapeva fare dei gesti così granosi colle 
sue piccole manine, che Lionello finiva 
per smettere il malumore, si rabboniva, 

sorrideva alla sû a vòlta'e quasi V. sui 
ìii'sàbuta* si tfoVaVa coìik l3ambina'nelle 
braccia. 

La voce misteriosa, della' p^Jernìtà, 
che'trova una vìi* anello, npgli:uQminì 
i quali sortirono da n^tjjra 'un cuore 
perverso, 'àvea' pijìrjatb "àltarnente al 
mai-chèsé Lìtìnéllò uualdì e tutti mara: . 
vigliavano come questo patrizio, così 
indiffereh'le',/.cdsì''à-pat;istal .dl'/ifròntè a 
tutti gli avvenihióhtì della sua vita a-
vesso potuto ridestarsi d'un tratto e 
qugsi ! ritemprare la sua anima in un 
sentimento nuoyOi che gli faceva prò* 
vafò: delizie fino allora incpmprese. 

Sebbene non avesse mai'amato'la 
conaorle dì un affetto appassionato, pu
re — lo i dìcetnmo" W avea saputo' mo
strarsi ciò ehe .vorgarmente^ichiamasi 
un buon marito. :. ' < -

Ma dal giorno in cui divenne" padre in 
cui videi-la auaesistenza riprpdursi]in quel 
piccolo essere che, gli sorrideva, fche lo 
accarezzava, Iche sembrava; dirgli tante 
cose con quelli occhi vivaci che si fìgge-
vanoamorevolmente nel suo volto, il mar
chese Lìenello Gualdi avea trovato an-

p 

che por la sposa quelle premure affet
tuose quei modi soavemente, cortesi che 
indicavano ben, vicino il risveglio del 
cupre., 
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Cóme chtunqua nacque sul suolo dì Spav 
gna» come chiunque piissò fra voi ì 
giorni fortunati della sua infunzìa, come 
cbìuaque vi conobbe pacifici e Uborì, 
felici e giulivi, insomma degni d'invi 

^dìaai, vosiri compatrioti ed allo sira-
n i e ^ " = '-• , ' • 

1 mìei sentimenti di spagnuolo e dì 
vero Re non mi permettérebbefo di at
tizzare, né tampoco di tollerare ;,una 
guerra inutile come quella cho soste
nete già contro tutto il resto' della na 
zione. ^ 

Quale motivo avete voi dì con timi ari a'7 
Se inipugnasLe le armi per obheUrc 
alla fede monarchica, vedete in me il 
nippresenlauto ìegiitimo d'una dinf>slia 
alla quale ì vostri cuori leali giurarono 
in Ulri tempi eterna fedèliàj e che non 
poteva essere più leale di quel che essa 
fu, con vói fino al momento, della sua 
caduta' momentanea. , Sê  brandiste le 

, armi per la fede religiosa, vedete in me 
un ve eattpiico come i suoi avi., l car
dinali ed i più pii prelatizio riconobbero 
dappertutto come il riparatore delle in; 
giustizie che la Chiesa subì fin adesso, 
e come uno dei suoi sòlidi appoggi nel
l'avvenire. Sono aliresì, è vero, e lo sarò 
seinpre,!ùn Re costituzionale; ma vqi 
che avete .un così vivo ampre.per le 
rispettabili vostre franchigie, potete voi 
nutrir iì cattivo desiderio che ai voglia 
privare gii altri spagnuoli delle legìl-
lime franchigie avcui sono abituati? 
Non potrei ìmagìnarmelo. Al contrario, 
lutto m'induce a cred re che non tar
derete a deporre le armi con cui com-
Èattele adesso contro il diritto tnonar-
chlcòv.a cui giuraste fedeltà, cotìtro la 
Chiesa «tessa, rappresentata -dai suoi 
Principi e dai suoivprelaU, e contro la 
patria. : > 

^ .-̂  Deponelele; e mi risparmierel» il do
lore di veder spargere tiei due campi 

* il sangue spagnuolo. Deponetele, ed aiu
terete cosi, nel modo 'più' eCBoaeei la 
fedele isola di Cuba a riconquistare la 
opulenza a culWété paViecipbto sempre 
e sì largairtieniè; Deponetela, epìcomitì; 
cieref^^a godere dì tutti i vantaggi ch^ 
avete avuti per più di trent*ànni spUò' 
lo scettro dì mia madre, e la pro^pecità 
e l'aUegrexza rinasceranno, come per 
incanto, nelle vostre montagne. I figli 
ritorneranno subito nelle braccia dei 
loro padri; il fruttò dei vosti-i sudori 
e delle vostre fatiche' sarà di' nuovo 
sacro, ed irivace dì 'sentire' il rómbo 
del cahnotìe con cui '' vi sì stimola a-
désso, seiì tirete echeggiare' nelle vostre' 
cartipagnejl fischio delle locòinotivé, che 
ancora poc' anzi non cessavano di ap 
'portarvi la ricchezza e lutti idoni ma
gnifici della civiUa. 

iPrima di spiegare la mia bapdierEi 
sui cari]pi di battaglia, volli presentarmi 
a.voi col ramo d*olìvo in mano, 
•"Non siate sordi a questa voce amala 
che à quella del' vostro Re legittimo. 

Paràlta, 22 gennaio 4870. , 
. ,, . :. Alfonso di Sorbone* 

dì Lacedonia: non essendosi trovata in 
numero ha ditfenio ad altro giorno, 
che verrà ulteriormente fissato, la di-
srAissione à\i quelle elezioni. 

MILANO, 2. -^ Ieri, verso le 4 li2 
pom.» gettavasi dall'alto dll Duomo, 
verso l'arcivescovado, un uomo della 
apparente età j dì cìnquant*iJnnì,. vestito 
alla foggia dei vetturali. 

Come ben ai può credere, restò morto 
sul colpo, presentando uno si-ettacolo 
orrendo avondo lo gombu spezzate. 

Il cudiwere fu trasportato all'Ospcdiiln 
ove si riconobbe per Giudici Gìuaeppe, 
sèrvienie pasticciere, ! d'anni S8, padre 
a due figli. 

Non aveva indoso nò carte né denari 
e non sì àa coinè sìa riuscito a salire 
sul Duomo senza un compagno e per 
quale motivo siasi suicidato. 
. NÀPOLI, 1. — Togliamo dal Piccolo: 

Ci scrivono da Lnndra: Qui e ad Am
sterdam alcuni b;mchieri si sono dati 
da fare per potere offerire al municipio 
dì Napoli una operazione di cassa ad 
ottiniiPfondizìoni. Le combinazioni fi
nora tentate sono {échottècs) fallite. Ora 
se no tenta un*aUr.i che credo avrà 
miglior fortuna. Con essa Iratterebbesi 
di: dare ai municipio di Napoli otto mi 
lioni di lire a mitìssirae condizioni e 
con lunghe scadenze. 

SAN REMO, 2. —^Oggì la Czàrìna rìco' 
vette un affttuosissimo telegramma del 
l'Imperatrice di Germania, nel quale le 
dà notìzia del suoi due figli che furono a 
visitarla e che accolse con grandissimo 
piacere. * '{Perseveranza) 
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NOTIZIE ITALIAK 
j ^ 

ROMA, 2 . - 1 1 generale Garibaldi, 
questa mattina, ebbe la vìsita d«l mi
nistro della inarina, 0 più i tardi quella 
del primo aiutante di canipo di S. M., il 
generale Medici. . \ 
> Verso le ore 11 ha.fatto la solita sua 

escuriione nella Vallata della casa Ros' 
so, accompagnato da Mendti e Cariolato. 

Dopo aver ben studiato quelle l'oca-
'Illa, che' lo incoraggiano sempre più 
nei suo progetto, la piccola comitiva 
fece colazione nella casa dei fratelli 
DeiLuca, i quali si prestarono anche a 
tutte le •indicazioni necesaarlÉj in modo 
cbei il'generale è rimasto soddisfatiis-
Simo e il suo primo concetto non varia 
per: le osservazioni fatte aopra luogo. 
, Quindi rientrò alla sua dimora alle 

ore 2 poiceridiane, e qui fu accollo Ha! 
solilo numera di amici die da qualche 
ora lo attendevt̂ no. (pirlHo) 

— Lii" Giunta per le eiezioni era con 
vocata questa mauìna per esapìinare le 
elezioni contestute di Spezia, di Ciiieti e' 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANGIA, 31. — L' Ordre annunm 
che la guardia di città Stener è stato 
destituito dal prefetto dì polizìa per a* 
yer.'prcso parte il IS gennaio ad lina 
manifestazione bonapartista. ' 

' — Il,ministro dell' interno ha ìndiriz 
zato a tutti ì prefetti una circolare Con* 
cernente l'esecuzione della leg^e sulla 
ubbrìachezza. Questa circolare ordina 
fihe ;le guardie campestri e quelle di 
pplizia aiutino la gendarmeria a far os
servare le; prescrizioni della.legge suc
citata, 

— l.^.p- Parlando dell'attuale discus
sione alV Assemblea, IM/muèr".? dìcer 

«Intanto è certo che qualunque sia 
il voto finale non è realmente definitiv*: 
e noi) vale nulla, t 

' il Gaulois è malcontento del voto 
dell*Assjembjea^che approva V emenda* 
mento Wallon. Dipe che in-ogni modo 
il gruppo dell'appello al popolo è l'u
nico che si sìa mostrato sempre logico 
e coerente nePsuoì prìncipi, talché a 
tempo debito il'paese sé ne ricorderà'. 
' — Nelle sfere governative sì fu mólto 
sorpresi déirasténsiò'he'del'lì^'i Mathleù-
Bodet ministro dèlie Ifinanze, mentre 
tutti ì suoi colleghì votarono contro, lo 
emendamento "Wallon. ' 

SPAGNA, 1. - ' SI ha da Baiona:" ^ 
Tutte le forze liberali sono concen 

Irate intorno alle posizioni occupate dal
l' armata di ìdon Carlos in Navarra. 

Si crede che questa volta la battaglia 
avrà un esitò definitivo. 

I generali toma e Blà'h;co fanno get
tare un ponte' suU' Orio per arrivare a 
Tolosa girando ìe posizioni d' Urnieta, 
dove Lorna fu già battuto una volta. ''•' 
f AUSTRIA UNGHERIA, 30. - Il prò-
cesso Ofenheim continua. Nella seduta 
del 30 gennaio fu terminata l'audizione 
dei testimoni. Resta ora l'esame ed 
interrogatorio dei periti. • 

-^ Secondo informazioni dei giornali 
viennesi, si pensa di faCe' rina sottoscri
zione .per Ib miiipnì,; pella Ferrovia 0 
rìentale Ungherese. 

— 31. -«" ì\ Times pubblica il seguente 
dispaccio: # 

Berlino, 3^. 
. L'ambasciatore di Francia a Vienn̂ ^ 

fece ringraziare ufficialmente l'Impera
tore d'Austria per la moderazione e per 
la, ftirmezza,ch'egli ha spiegata per ot
tenere la conservazione della pace di 
Oriente. 
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INGHILTERRA, 30. --- Ha veduto la 
• ^ 

luce un libro dì monsignor Slinning, 
scrìtto in risposta ni fainosi Docrèli del 
Vaikano del signor Giaî stone." Questo 
l bro è un Volume di 200 pagine. U 
dótto pre!ato^bas[i tutte la sue obliiezioni. 
sopra i seguenti cinque punti: 
" 1. I decreti del Vaticano non hanno 
cambialo un' jota, nò dei doveri, nò dei 
rapporti dei singoli cattolici di fronte 
allo Stato. ' " • '••""• • • • • 

2. Le relazioni della Chiesa cattolica 
colle potenze temporali furono sempre 
le alesse, poiché esse sono d'origino 
divina ed hanno un oVdinamento sociale 
conforme alla natura. 

3. Gli unì e contrasti avvenuti fra 
le due potestà temporale e spirituale 
sono riescili sempre a danno della prima. 
e mai della seconda. 

k. Con tiìli contristi i Governi tom 
porali non hanno fiitto altro che sca' 
varsì la fossa per la loro morte; esiste 
fra i vari Stilli una; congiura a danno 
della Chiesa. 
..,, B. Lo scopo principale della promul
gazione, del dogma deìl'Infiillibllìlà non-
fu quello di faro della politica mondana 
per fini mond.inis ma di offrire ai cre
denti una nuova ed eiificante conferma 
dei principi dividi a cui si è sempre 
informata la fede cadolica. 
, Nella p/ima parte r autore triilta della 
natura .ed effetti dei decreti vaticani; 
nella seconda, delle spirituali e tempo-
rfili potenze; nella, terza, della potenza 
temporale; nellfl quarti», del vero e falso 
progresso, e nella quinta delia ,yera 
interpretazione, da darsi, al dogma del 
IMufaUibilità, Finalmente in, una piccola 
appendice monsignor M..nning dimostra 
le tristi conseguenze delle attuali eoa' 
trover.sie religiose rebtivamente ai. cat
tolici ed al benessere del paese. 
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La gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 
contiene; , ' , :.; 
.;Rv: decreto 14 gennaio che. approva 

l'annesso statuto della Banca nazionale 
toscana.. -• 

Disposzioni nel personale giudiziario, 
nel personale dei notai e-in quello delle 
Camere notarili. • 

U. IlÎ TENDENZA DI EIKÀroÀ 
DI PADOVA 

H i 

' ^ . I I ' V • X j 

A V V I S O ; . V 

Sii certifica che la, procedura di legge 
per la riscossione dei credUi dell' Am* 
mtnistrazione del Fondo per -il Culto in 
questa provincia venne deferita dal pri
ma gennaio alUi'Hicevilorla dei Demanio 
qui rssidente, e per essa et Reggènte 
della Ricevitoria slessa nob'. Peiròhiò 
Persiòìnl.' 

Padova li 20 gennaio 1873. 
L'iìUondenìé 

VERONA 

: - • . f 

a : ' " / _ 
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CÌTT 
E NOTIZIE VARIE 

; j 

C^rto d'A.is»lHle dt Padova. 
Presidente conte Ridoltì ; Pubblico 
nistero : cuv. Gambara della Procura 
generale. ' • 
, Esito delle euuse dell'ultima sessione 

fli dicembre Ì874-. ' '' 
: Furto, contro VtUtorato e Schio; di

fensori avv. Crestanf e Panolì; bondan* 
riato a 3 anni di reclusione il primo, 
assolto il secondo. 

Furto, contro Miilatasta e Pesc^rin; 
difensori avv. Urh;uii e Lotti; condan
nino a 3 anni di reclusione il primo, 
assolto il secofìdo. 

Furto attentino, contro Veggiato, Ma-
limiiensa, Michetotto; difensori avv. Len-
nep,* Tian, Mori; condannati véne primi 
ad otto anni dì reclusione ognuno, e 
l'ultimo a 7. 

Furto>'contro fìroggio Fidenzio, Lu 
ciano FofiiUìgiio, MÌIŜ ÌÌVO Francesca, For-
maglio Francesco, Broggio An ;̂eìo, Secco 
M:irgheril;t; diftnsori avv. Lenner, Bai* 
l'Giulio, Mollici, Giav(doni e Palazzi; 

cond;innati i due primi a 3 anni dì re
clusione ognuno, il terzo a due mesi dì 
barcare, assolti gli altri, i; i 

Assassinio,, contro Luigi Snttìn; di
fensore avv. Fantoni; asaoliò. 

Infanticidio, contro Maniero Maria ; 
difensore avv. Clcmencig; condannata a 
S anni di carcere. , • 

Uso sciente di biglietti della Banca 
tm7,ioniile da lire 2 e da 10, contro Giù-, 
seppe Berlend's, Bulî gan, Putti Antonia, 
Osti So.bastiano, Carditi, Ritrlito Ro-
mano, Monanzato, Pavan Fortunato, e 
Longo Luigi; difensori avv. Cantele, 
Morii Duir O^Uo, FanoU, tian, Raggio, 
Fantoni, Storni; condannati Rerlendise 
Bulegan a 10 anni di lavori forzati o-
gnuno, Putti, Osti e Cardili a 7 anni di 
reclusione pure ognuno, Ritratto a sei, 
mo3i di carcere, Menanzv>lo, Pavan ê  
Longo, assolti. 

La Corte tenne nell'anno 1874, ses ' 
sioni N. 9. Vennero discusse cause N. B6. 
Gli accusati sommarono a 92. Ne furo 
no condanna.!,! 67, assolti 24, non farsi 
luogo a procedere 1. 

I reati si divisero come segue; 
.j Contro la proprietà ti7, contro la vita 
delle persone 16, contro, la pubblica 
Amministrazione 1, contro la fede pub-
blìoa 2.' , 

Vennero in totale irrog.iti 349 anni 
dì pene criminali, 64 anni, 41 mesi e 
.6 giprni.̂ ()ÌL correzionali, pllrecchè una 
multa di'. Uve 300/, 

Î  ricorsi in iQas^azipne nel ,1874 a, 
tutto 31 dicembre sommarono a 26, 
respinti,0,,i3ssolti 1, pendenti, 16. 
: pramo^ii»,ne. -rr Siamo ìnformoUi 

cheiil.8Ìg.;prof. Zanibonì, Direttore delle 
Scuole ittagiŝ trali femmìniìì> fapromosso 
a Professore titolare di prima classe, 

Colleffflo XUelle (Gasparinì). - Ci, 
scrivono: . ; : • . 
• '•'' Egregio sig. direttore, ; -e ; ' 

Nella relazióne sul divertimento dan- [ 
zante datosi la sera-di lunedi al Collegio 
delle Zitelle, che fu ieri stampata nella 
Cronaca Ae\ Cordiere Vèneto fu* ommésso 
qualche cosala' importante?È verissimo 
che il Bigi Ceaarano nello, impartire le 
sue lezioni segue . un metodo che, tor-

r I 

nera vantaggioso^allo sviluppo fisico e 
morale delle allieve del|o Istituto, prpva 
splendida eh'egli a tal ufficio ivi fu 
chiamato ; ma il plauso sincero, unani-

^ 

me ed imparziale spetta anzitutto' alla 
esimia direttrice signora Giuseppina Pa* 
nighetti, perchè da essa ptìPamehte par-
Iqho lulteple. iniziative, «Raiprincipal
mente sorveglia con, incassante premura 
l'andamento Rsìco e morale delle alunna 
ad essa sola affidate; tutti gli altri mae
stri'e maestre fra le quali al certo va 
contemplata'l'esimia vice'dìróttrìce con
tessa Piovene ed il maèstro' sig. Cesa-
rano'eòoperano come 'parino e posson me
glio perchè lo scopo dei genitori vanga 
corapletamehtS' raggiunto,' e possianrio 
pfoelamare con compiacenza che la bfe-
nemerìta^'Direttrice-hi dà'-^gran tempo 
raggiunto il suo intento. Ciò per debito 
di giustìzia e stima. 

; Bi doli. L."' 
Teat ro Gar iba ld i -'Qualcuno sì 

è divertito a' divulgare la voce, che 
viene ripetuta da altri', s'ecohtìo la quale 
i signori Dlleitiinti della Società ginna 

.Mék ì quali|;bànno agito le aere scorse 
iti questo teatro colla Compagnia Pas 
siOy abbiano ricevuto dal Direttore della 
medesima una retribuzipne. ^ • 

Noi sinmo inéàso di'dare a questa 
voce la pili solenne smentita, e dì as" 
sicurare che i DilÉianti dellEi,- Sbclèià 
Alcide sì sono prestati unièametìte per 
gentilezza; .ì • -, - • 
, Teaiipo Conpordl. — L'Impresa 
previene il pubbìi"o dì-.avere espressa
mente scritturato la prima donna asso
luta sig. Clotilde Rosavidle per l'Opera 
la Traviata che andrà io scena sabato 
corrente, > 

Ballo popolare. -~ Anche questo 
anno avrà luogo in Pinza Unità d*U-.ilia 
il'goìito baflq popolare, 
: Quest'oggi comincierà alle ore 4 pom. 

Più tordi le Piazze saranno straordin.i-
riameniejUumìnate. 

nSIkaUlnK^ntS pvftsso il R. Tribu
nale Cnrrezion;ìle di Padova: 

U febbraio. {S,':ìione prima). Contro 
ChiiiiìgHa Antonio pep fnrio; contro 
Bordin Antonio, idem (dif. aw, Tianj; 
contro Renato Anna par feriinento (dìL 
avv. Momìcf); contro Rizzo Luigi e Rixzo 
Lorenzo, id, (dif. avv. Morbioln). ' 

(Sezione secondft). Contro Bonnmi In
nocente per contravvenzione alla logge 
del r^acinuto; contro Dalla Costa Pa-
sqdèle è Antoiìollo Antonio per con* 
travvenzìone alla lègge sulle privativa. 
Dif. ^Vy. Maggloni. 
. ..^Macs^ro cieeo 'SKauonl — Con' 
irihxtti da. Afeano: 
Mneatro Milesì Giacomo pel Ì87S L. 2:fi4 
M;iostrn Mpgs:ior,ito Em. id. 

id. Ferozzi Jungla ìd. 
, Offerte '. : 

Coniugi Sanavìo, SegrofaWo Co-
muntile di Selvnzznno . . . L. 

GoUetta raccoUiì da Sanzoni Ro 
' mnno dì Vifyodarzore . . . . 

Ignoto crm auguri HlbenediKfnnì i 
Payanello Antonio . . . » 

> 2:04 
2:04 

5: 

8: 
S: 
1: 

, Totale L. 23:92 
, nsspaeeto errato. — Ieri ci venne 

.trasmesso doXVAgenzia Stefani m di-
spncqio datal'o da Berlino 1, benché il 
suo tenóre indicasse che la sua prove
nienza doveva e?sere da Belgrado o da 
Bukarek; ' ' 

La Redazione'avvertì subito, l'errore, 
ma nel momento d'impaginare dimenticò 
poi di correggerlo. ., 

»l«8rraa!ia.-Ne!le,.prime ore della 
matiinii è stato rinvenuto oaî avere Pie-
Ito Sbhiuvon che pòi jiroprìo legno e 
cavallo èra caduto nel fosso in prossi
mità del Gàzometro. 

FaV<o;— Ieri ladri ignoti riuscirono 
ad estrarre ed asportare da una Bne-
strà'à pian terVenò, «9, soprabito con 
eritro un portartioriete cisn L.' 8 in (̂ an
no della vedova B. Marianna, oagio-
nandole uh dannò di L. OS circa, '". 

IVnovo «tornale. — Abbiamo rf-
cév'utò il primo numero della òdzulfii 
degli i^arCriuoVo giornale che si pub-

' blìca ih; Mduno,̂  e che ài"propone lo 
scopò di far conoscere a_chìuncEae,̂ possè 
avervi inlèresse gli o^^rì che' vengono 
proposti dalle Araminialrav.ioni dello ita
lo, dalle Provincie, dai Comuni, e dav 
Pii Istituti per appalti di lavofi'è t̂ìblìlìci. 

, per forniture, .per Vendite d'ogni specie. 
per esailorie d'imposte dirette e indi
rette, per trasporti ed altro. ^̂  

Questo semplice annunzio basta per 
dimostrare quanto la Gazzetta degli Af
fari offra d'mleresse per 11 pubblico. 

Si pubblica ogni lunedì. 
IVotUle artlstleUo. >- La GaZZeitd 

gennaio u. s. contiene 
,un̂  articolo assai lusinghièro intorno al-
P opera Àdelk del maestro Ag/>stino • 
cav. Mercivi, rappresentata per la prì-
ma volta in qunl Teatro Rossini la sera 
del 23 mese stesso. ,, , , , .. 
; rCi duole di non poter riferire tutto 
rarlìcolo della Gahetta^ ma bastano le 
seguévitì parole che formano pel bravo 
maestro il più b,eU'elogio: 

«Nella,città (Pesaro) di Rossini e di' 
«Vaccai'non può passare inosservato 
' " " '''^v|nJmento art{^ji|p, che onora 
1 altamente V Autore e la suVe nostra 
«patria, essendo il Mercuri dì questa 
«provincia e'pèro'i^'quasi nostro con-
•iciuadlno,.. :']: ']' *r • ' • . ^ 

j ; • .:'VH h • ^ 

LefJigGsl ^alfanfiilta: ,' 1' 
, fiĵ j morta m Torino una-sìgriora roma
na, la contessa Urna toW figlia dal 
marchese Angioletti, t! marito di questa 
signora, il conte Tosi dì Jesi, ufBcìale 
nel'vecchio esercìio sardo, cadde valo
rosamente a Novarâ  Aveva qu-attfo figli, 
che' rnòri'roriò lutti quattro per il loro 
paese. Il primo, Alfonso, dopo aver preso 
parie alla campagna del Veneto nel 48-
49, s'arruolò nella' truppa di Garibaldi, 
e morì giovanissimo a Velletri, • quasi 
nel moinento in cui suo pa-ire era uo^ 
cisoia'Novara. L'ultimo, Luigi — quasi 
un fanciullo — nrróstaiD dall' Autorità 
pontificia per reali polìtici, moriva nelle 
careeVi nel ISSO, lì secondoVl'>ance,'̂ cù 

j uÉHciale nei bf^rsaglieri, guadagnò la me 

« 

!. 

lì 
.. V 
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<laglia sxì vabre 5ulla collina di S:m Mar: 
tino, e lasciò gbrlosiim int-;i la viu\ soUo 
Gaeta. U terzo, Anlaaio, già sorgente 
nell'' sfìrcito, fu un dei Mille, e mori sotto 
Capua il'2 di Ottobre del 1800, 

Povera donna) t a guerra del 49 le 
portò via il maritò e due tìgli; la pri 
gioue gliene strappò un altro; liU.caèi 
:pagna. dai GO le rapl'^li -'Itri duei.. E 
:ha vissuto 1 Hi vissuto fino y quest'anno, 
ignorala, senza conforti, senzi che nes
suno ncirrasse, jjpr addiurli alla ammi
razione pubblica, l'eroismo dei suoi cari, 
G il siio dolore di madre. È vissuta un 

. - " i r ì 

pezzo priva non solo (jei conforti e.degli 
agì che aiutano a sopportare tante sven-

"ture, ma quasi priva del necessario. 
.Tanto ch0< fu ricoverato, tre anni or 
Jsono, a spese dei ministri dell'interno 
le della guerra, nel convitto delle ve 
idove e nubili di Torino, dove è morta 
te?t6. Non scolpireste il suo nome sulla 
base del monumento eretto air eròica 
iinemoria dì Adelaide Cairoli? Non vi 
pare che le due donne fossero degrie 
d'intenderei, e sian degne di vivere unite 
nella nostra, riconoscenza? 

r m e t o del lo mata civili!) 
; BolkUino del 3 febbraio 187K " 
• Nàscite. — Maschi n . ' l . Femmine n. 3 . 

'^ttirimoni. — l e a n d r o Antonio, ma-
. > 

novale, celibe, diTe^ranegfa,con Schià-
von'iÈmilia, tessitrice, nubile, di Volta 
*B erozzo. ' 
i Togpetti Giuseppe, cipccolaltiere, ce
libe, di Vicenza, con MigUolaro Adelaide, 
icucitrice, nubile, di Padova. ' 

, Meninì Ella, ingegnere, celibe,, con 
Lorenzoni Rosa, possidente, nubile, eh-
trambi di Padova. ^̂ ^ •• ^ ' : 
• Còldvo Giovanni, di^òghiere, cèlibe, 
^̂ 1 Cittadella, con, Frìzzarln Lucia , ca
sa l inga , cubi le , di Bapsaneilp. ^^^ , . 
r Morii. — Benozzato Elisabetta védova 
'Jlicolini fu Giuseppe d ' a n n i 8 3 , casa^ 
Unga. '¥M , (Sedea'Teresn dì Enrico d'anni 7 1|2. 

Idrach Luigia ved. Veiidramin fu An
tonio, d'anni 61,. civile. 
' Scliiavon Pietro detto Nanetto fu Gio

vanni, d'anni 58, vilbcoj coniugalo. 
(Tutti di Padova). 

fi. OSSEKVATOEIO ASTHONOMICO 
D; P A D O V A ^ 

5 febbràio 
A mezzodì vero di Padova 

Ti'.mpo med.diPado;^aore.ia m.l4s.iS,6 
Tempo roed.dì Roma ore 12m,,16 s,42,7 

, Ojsserva;^ioni:/!afeofologickè 
«seguite all'altézza dì-ni, 17 dal suòlo e d ì 

m.30 .7 dal livello medio del m a r e ' . 
"r _̂  

3 febbraio 
^ - l l - 44 

,jBarora a 0"—mìU. 
Te rmo meU cent ìgr . 
Tens. del vap . acq. 
tJmìdiib r e l a t i v a . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del c i e lo . 

t « 

Ore 
9 ani. 

789,6 
i 0,"3 
3,K9, 
77 

NO 0 
quasi 
;fmv;, 

Ore 
3 p. 

H J - ^ i 

766.3 
4.'>3 
a,88 

46 
E 1 

Ore. 
9p.. 

• r:* 

754,0 

3,14 
66 

MG l 
nuv. quasi 

ser: 

Da! mezzodì del 3 al mezzodì del 4 
Temperatura massima = i- 40,8 

1 minimR = -r- 0 3 
l E E 

Parlamento ItaliaTsb 
L 

OAMEKA DEI DEPUTATI 

governo i suoi rlchiamìi,che saranno 
giudtòaU dal Consìglio di Stato» 

Annunziasi una interrogazione, di l̂/ac 
chi al ministro dell'istruzione intorno 
ai gravi disordini accaduti a Genova 
per VìnsQgnamenlo del catechismo nelle 
scuole. ,: 

Si rinvia questa interrogazione alla 
discussione del bìléncib dell' istruzione 
()iibblìca. , ' 
. iMmjhsUi (ministro), secondo ìe riser

ve fatte nella sua lesposizione finanziti-
ria, presentii in nome del ministro della 
guerra i seguenti'progetti: 

Provviste di materì,ìle d'artiglieria da 
C»mpagna di grosso calibro; 

Provvista di armi da fuoco portatili *,', 
Approvvigionamenti per mobilizzare 

l'esercito; 
Nuovo riparto delle somme accordate 

per lavori di difesa ne) golfo delia 
Spezia. . j . 

Per questi progetti il ministro do
manda che siano ritmiti a quello delltì 
spese per ia difesa ierrltorìale dello 
Stato ed esaminati da una sola com
missione. 

La Camera si riserva di deliberare 
•ìnlorno a ciò domani. 

Mingheiti (ministro), presenta inoltre 
1 progetti di spesa pel compimento della 
carta topografica d'Italia e pel riordi
namento delle guardie .finanziarie. ,, i 

Continua la'dìsciissione' deP bilàncio 
di agriòoltùra e commercio. \ 

Sonò approvati tutti i rimanenti ca-
pitoU con due lievi modificazioni, P ftu-

n • • 

mento cioè di lire tî emila peUa scuola 
nautica dì Rìmìnì.fftìi diminuzione dj 
lire settemila per 1* ijisegnamento ,.pro| 
fesslonale industriale. ? ì 

Vari capitoli però danno occasione a 
considerazioni, ed istanze ài Céncellù 
Branca e Michelini riguardò ai premi 
perineitamenio alla industria ed al etìm-
mereio, di Massari^ Serena ,:̂ e Lazzaro 
sopra la scuola nautica dì Bari, di Fm^o, 
^illm^ e Af«»«i JQ|]̂ c«Ìé'ÌB scuole di arti 
e mestieri, dì tioy e Luzzattt intorno 
al coordinamento delle ricerche di sia; 
Ustica e di Comirit Branca^ Lanza^ Sella, 
Lazzaro e Villa Pernice sopra le spese 
dell'economato generale. 

FiMali (ministro) risponde alle osser
vazioni principaUt, e presenta un prò 
getto che, proroga di tre anni il termine 
conceduto peir la yendlia dei ben} edem-
privi appartehent^iaì c|m!unldi Sardegna. 

Approvasi ih fine l'articolo della leg
ge concernente questo bilancio. 

(Agenzia Stefani) 

4 

ressa che venga riconosciuta là neces 
sita di qualche pronto provvedimento. 

• (idem) 

Il Fanfalla coatiftna il sigue^Uti dì 
spaccio; . 

• Parigi,^. 
Notizie di fonte carl ìsta ass icurano 

che Lizzaraga si tro.vì con i suoi alla 
distanza di solo otto leghe da Madrid, 
Attendesi perciò una bat tagl ia decis iva 
in cui sareb!)ero Impogniiti ott ;miamila 
uomini e duecento ccnnonì . 

ìtSP ^ITf^A'-^f^T* 

% 

^j 

1 1 - -

ornere sgra 
4 febbraio 

-K>: 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo da Rbrnà,'3, sera: 
Oggi ebbe luogo una conferenza tra 

Garibaldi e il Presidente del Consiglio. 
^••r?-jh TT 

i; Presidenza Eu^^cnsiii 
Seduta del ^ febbraio Ì87S. ; ,-

l Le^rgonst diie'pfoppsle'di leggo, am 
messe dpgli uIHci, di Grispi péf^W^di-
lipare l'anicolo 3° della Legge 20 marzo 
48GS, e di 4¥T0'H-pev Tieo|tìtuìre la 
Pfovincia di.Nqor^, le 'quali proposi^ 
verranno poscia sv|Ìuppate. ;; , ; 

Salemi Oddo interroga il niiuìstro dei-
l'interno circa le sue intenzioni riguardai 
alla concessione doUa privativa déU^ 
néve sollecitata dal comune di Termmì.. 

Cantelli (ministro) dichlài^a' di, non 

poter accordare tale concessione in fa
vore di alcun comune, perchè ò̂  a^sov 
lutameiUe contraria t»l principii della 
nostra legislazione. 

Aggiunge che il comune di Termini 

La notìzia sparsa che il comm. Can
telli possa esser chiamato al-ministero 
delia Rea! Casa, è priva di fondamento. 

_ {Gazs. d'IlaUa)^ 

NOSTRA GOBBlSPONDENZA 
• \ 

• \ 

• -\ / Roma, 3 febbraio. 
Non ho notizie d'importonzi da darvi; 

non éo cosa f;irci. Il ci'onisia i fatti po
lìtici non li fai li raccoglici sul campo 
dove si vengono prbdueendo, e questo 
campo da qualche giorno è d-un'aridità 
non saprei se di buono o cattivo'au, 
gurio. lo propenderei, per altro per il 
buono: l'ottimisnao. .è l'ausiUario ÌQ\W 
tranquillila, che a sua volta e l'ausi-, 
liarin della pace e della feiicilà. 

Alla Cumèra siamo sempre nelle acque 
dell'ori. Finali. Navigazione facile, dopo 
superato Io scoglio erratico e momen
taneo delie Opere Pie,: alle quali, non 
80 davvero perchè, s'è voluto metter 
bocca destando mille apprensioni. £ gior
nali della, .sinistra, vogliono vedervi 
8|>tto l'intenzione d'un incamaramanto : : 
ma io credo che l'onor.. Minghetti vi 
abbia mai pensato. 

Ha fatta eccellente impresi^ìons^la no
tìzia arrivataci da Padova^ che il pic
colo conflitto suscitatosi; fra l'on, Spa 
Venta ó̂  if vdsiì'o' CaVàlleito sia stato 
appianato, lasciando il Po e lutto Jl suo 
sistema Idrografico sotto la buona guar
di^ di quel valentuomo. S'egli si fosse 
pjtjrato, sarebbe stata una vera disgra
zia per l'Italia; i fiumi bisogna gover
narli come i pedagoghi i bambini, cioè 
studiandone gli umori, le attitudini e 
1;̂  }3izze, e,: il vostro Cavalelto per la 
ieratica lunga che ne ha, si può dire 
veramente il pedagògo del Po, 
^ ĵGaribEtldi ha presa definitivamente 
stapza^fapri ppr^a Saì^raj nella cafiìna 
Sevèrinì! ' Qui, in' Roma era assediato 
continuamente, non aveva un'ora di sua, 
e nelle condizioni dì salute nelle quali 
si trova quella cotitinua ten-̂ ione del-
rahimo che il ricevere tante e tante 

• , . • • ^ • • . ' ; ! . i ' \ ' • • , - . ' ; , ' • • • ' ^ ' • ' ' 

comm.vssipni gli imponeva; non potea 
di^cerfo^'gioyarglìi'^ .. • 
ŝ 'jArtcIié/ 'il Vostro cprrìs'ppnhente ha 
avuto l'onore di strìngergli la mano, 
povtra mano, aggranchita,^^poco ^eiio 
che.,inerte .̂  :ch9 ha libê fò,; soÌtftn|o 
l'u3o del poìlice e dell'indice. • ì F. 

v'ha di pliì storto che limitare in an--
gusti confini le questioni sociali e po
litiche. 

• Le granili scoperte dell'epoca mo 
dcrna lociiano al campo del lavoro in
dustriale. Colla macchina a vnpore av
venne un colossale sviluppo, e J*uomo 
divème padrone della natura. Questo 
sviluppo coi suoi vantaggi dovette por
tar seco anche dei profondi svantaggi 
pfigli operai, e la schiera giornalmente 
crescente di essi forma oggi yn nuovo 
stato. Bisogna esaminare con critcrìi 
decisivi i fenomeni cha ne rìniltano, e 
presentare aperte le ferite della socinl 
convivenza.» 
' Co non può ottenersi che sulle basi 
del metodo storico statìstico. La storia 
e la statistica sono le vìe per proéedere 
alla ricei'ca dai fatti. La.cifre ammae
strano meglio, che la più profond;» dis 
î ertazione ed è un in.lizio sicuro di cui-

T 

tura, q'umdo , ì partiti si combiHloao 
con dati storici' e numeri. Per quelito 
modo r Inghilterra ò proî jred ita è dopo 
la prima legge sulle fabb;neha per la 
protexiono dei fanciulli dèV" 180?. ogni 
leggo s'ucĵ essiva si è sempre fondata 
'̂dopQ ufi*a esatta inchiesta sulle condì 
zioni di fatto; '* -

In. Germania gli.economisti nazionali 
si.sqno pure rivolti al,maiodo aiorico 
st;i(Ì3tico e ne vennero, i lavori mf̂ gi-
strali di un Hermann, HoITmann e Sclm^z. 

In Francia ed in Umilia gli uomini più 
ragguardevoli in cosiffatta materia a !e 
risconn al metodo raalista,;^ ed anzi in 
quest'ultimo paese le idee marcantilìste 
e fisiooratiche videro la luce in un. pe
riodo anteriore che in Fcanòia. 

Fra un miggior novero^^i economisti 
itiiliiioi che lavorarono con cognizione 
di causa in qujsio campo, citeremo pri 
ma di tutti Mpntanii'i ed Errerà, i quali 
degnamente si uniscòap alle vedute ri; 
formatrici dei tedeschi nelle questioni 
di economia politica.» 

Bandita fi 
*Mìiggìor riniborso di U 80 aUe Kslraiiooi' 
lutto psonin (hi qnnhxwiìw. imposta o rite
nuta prosoute 0 futura modiuiìte Obbliga--
zioni Comunlili. 
Otiblig jvloni dtil Comun; d'Urbino 

Questo 01)hligii/ioni Comunali otTronu la 
migliori garauzionon solo, ma oghi sicu
rezza che la Ronriita ed il rìtnbor.sfi non 
deUbiuio isoppoi-liirO-tiKii aggravio o ritenuta 
alcuna, e, ncv cdn̂ figumiza qlia .il pagamento 

lue,sin (ìtfdhjato Inlfitlo, 
CorifVonlalo colla iVondita Italiana che at

tualmente villò T'i cii'ca per L li di Uendila 
le Ohblî azioni: Conuinali offi-oiio riliw.inti 
vantaggi. Ondo avere L, 2^ di Rendita Ita-
ììftna nett> attesa ia rilenuia occórro ac-
quistiinio h. 2!) dio impurtmioL.,4110 cjrCa 
e,cosi hbn>soln sl.ha un, prezzo Hiiii5;tìrior0 

;dc3l (iosto dello ObbligazHiiii diURBIN^Ò.ma 
non si gode nemmeno dol,benefizio del mag
giore rirnhorso di L. 80 a profitto dql pos-
Rossore df>| Titolo Comimiln, , ,. 

Una pìccola parlila di ObbìigazipAt delJk 
cittfi di UlllilNO druttftnlo L. 25 annue i!-
senli da (jLialuìKinc rìtomUfi e rimborsabili 
in L.. yOfìj Irovrf'̂ i in yeiidìta a L. 42t] go-
•diihfinlo ani 'I goiiiiaib I87S pn!s?o il sig. 

|5^i'aii.*:>'Oii'ió 'Otjmip.tisn.oixl 
in Milano, vìa San'Giuseppe. N. 4.' '" 

Goiilro rtilalivb ammiiitaro si spediscono 
i Tìtoli ili pìogo raccomandato in Provincia. 
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^NOTIZIE DI BOBSA 
Firenze 

Ofindita italiana 
Rro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale ' 
Obbi, regìa tabiicch ì 
Banca Nazionale, 
Azioni meridionali 
Obbì. meridionali 
Banca' Tos'cana 
Credito mobiliiire 
Banca generale-

;5anca italo-german. 

7i 90 
n 06 
27 63 

110 58 
03 -

812 -^ 
1930 fm. 
370 eo 
218 liq. 

1560 ho 
724 fm, 

2o6 liq 

-4; 
71 8n 
22 06 
27 52 

110 Sb 
63 - . 

812 -
1928. -
371 hq. 
218 -

156^ -
728 fm. 
4301iq. 
287 liq. 

Rend. it, god. da \ Luglio ferma 74 60 

— . - i , j ^4 
r j .T^^J! . . - i . 

• r * ^ ^ ' ^ ^ * - ' 
^X^^ 

- - .K 

Il comni. Berti, già prefetto di ,Gjf-
gentij è stato nominato, prefetto ,dì Ra; 
venna. 

r J - . f 

ne ha fruito gli anni passati, e pur ot 
tenern» la continnaeione aiimâ  os'̂ erVi Iste, ed è possibile che dalla discordia 

Ecco le più recanti notiaiSLJUlie .de
liberazioni della Commissione parlameli 
lare incaricata dell' esame del. progetto' 
di Itgge sulla pubblica sicurezza. : 

^ Ha stabilito all' unanimità, di proce
dere 8d una inchiesta sulle condizioni-
delia Sicilia; a maggioranza, dì stral-
ci^rs dal jjpógetto diversfj di3posizioi>i 
applicabili; n tutte ile òOT"'''^? ^^'^ìi 
nando così la parte più rilevante del 
progetto, V " ; > '; 
' 1) Governo non concorda colla Com
missione, su quest'ultimo punto; accetta 
invece una nuova inchiesta, b/inchè con^ 
vinto che non possa far cmoscere pitì 
tìi'quelìo che il Governo stesso ha giìi 
^omnntoat^ alla Capf̂ era. 

Là rajuorania delta GoS-nmissiouc fava 
puroiin contro progetto. In guisa chò 
la Camera avrà avanti a so tre propo-

dal canto suo ragioni di assoluta pub
blica utilità; potrà perciò rivolgere al 

degli «vvera-.iriì si avvantaggi il Gabi
netto, al quale» in special modo, iute-

Estratto dai giornali esteri 
Leggiamo nella Neue ZUricher Zeiiung 

che il prof. Gonizen ch*ebbimo altre 
volte occqsitfnedi mentionare, ha tenuto 
nella Università di Zurigo la sua pro
lusione stài tema t Economia politicale 
questione sociale. « ^ ' 

L'^ratór^ illiaBtrò'ltì^ sviluppo & Ì c o 
della questione' sociale fino ai giorni 
nostri. 

• Essa è sulla bocca di tutti, eppure, 
« dissa egli» ai pronunziano sulla me
desima tanti,falsi giudizzii. Per quanto 
sia stato pensato, fatto, e scritto su que
sto argomentò' la soluzione manca sfì n-
pre.'Una soluzione unilaterale non è 
possìbile, ma: bisogna che vi cooperino 
tutto jeforz^. 

» L'operalo è un fattore legittimo ne 1 
processo vitale dello Stalu, ma,se egli 
ten<ìe a ruveficìar.;i la società, egli di
venta >lol!o Slito un nemico. La gite
selo»/,' operaia è soUanto un'aspetto inaila 
questione sociale, e non è coi.ìfòndd)il0 
con questa. Quest'ultinfìa si annoda a 
tutti •!> rapporti socìtili della nostra co-
m»niih3ia, essa è la qu,«stÌùnt.4tìH' ordi
namento della noatCiH vita sociale. INuUa 

Parigi 
P^e^tito fî aufî e,, 5 oiQ 
Rendita francése' 3 O|0i 
•. M̂  !̂ ì. .s'oio 

„ Italiana o OjO 
B;<nca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E. 1̂ 66 
Ferrovie Romane 
Ohbligaz. ' • „ 
Obbliga?,, lombarde,. 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidavi inglesi 
Banca'Francò Italiana 

-.'Yiennii 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Canibio su Lonclr'a 
Rendila austriaca arg. 

^'"^ •' ' „ in carta 
Mobiliarî  
Lombarde ; > 

2 
100 37 
63 30 

j ' 

6S 85 

I . ^ 

3 
101 30 
64 27 
V^TiT^ 

203 -
: n 2S 
199 60 
243 03 

2d 12' 
9.318 

92 §8 
41 16 

,-̂ 2? .. 
289 -

9 8 i 
8 91 

' 44Un 
ut -

76 m 
70 20 

216 -
i30 26 

67 65 
3820— 

306 -
203 -

82 — 
204 -
244 -

25 09 
91,(4 

9:2 3l8 
141,- 87-

3 
281) 50 

9 m 

75 7 :̂ 
70 40 

216 76 
13 li 60' 

»i."ii*- r-t 

BULLETTir̂ O COMSiF.RGiALE 
Vonoxia 3. •- Rendita it. 74.36.74,60 

. 1 20 franchi 22.08 22.09. 
Ul lano 3. -"-Rendji't,.74.60 74,63. 

•1 20 franchi 2^.09 22.10. 
: Sefe. Mercato invariato: continua

no gli affali nel lavorato, special
mente negli organzini. 

Grani; Vi ha un rib;i33o di aUri 
60 oentea. sul prexzo dei frumenti. 

liioiio, 3. — .S t̂fi.:AfE4!;i.s,tent;iti ĉ n̂ 
•pvî xzi SQ:-'tdn'ut\ poi' clasiieo. 

MiUlilICIPIO DI LONIGlp 
,;j.Yà( ......Vedi avviso in 4 pagina 

rwol non saprcnio sufflcìenfomcnle rac* 
comandare al ntìstro pubblico l'uso' À^\U 

HUoltì Braneliialì"'S&l£ttivà , 
di Pavia, 

Le quali oltre la virtù di caliware e gua-
pite/le tossì» sono leggermente deprimente 
promuovono e facilitano roî poUopazioheii'̂  
berando il petto senza Tuso dei salassi, Jda 
quegli incomodi che non peranco toccarono 
lo stadio infiammatorio, i — Alla scatola 
h. 11.50; franco U l.UfO, posta» 
r. Zncclicrli i l pei* la tókne. Di nil- ^ 
nor azione e perciò utilistimi nelle pertossi 
ed .infreddature», coinè puM nelle leggieri 
irritazioni della gola e dei bronchi sono i 
Zuccherini per tosse del Professore Pigrtacca 
di Pavia che, di facile digestione e di pronto 
effetto, riescono piacevoli al'palato- — Sila 
Pillole che ì Zuccherini sono usitalisaimi 
dai captanti e predicatori per richiamare lâ  
voce e togliere la rauceduìe. — PreztO aUa 
scatola con istruzione detlaglii^a L; HtSO? 
franchi U 1.90*: per la posta, ^ . 

Tex*ik eli Inlhl l t l i l le Tela airAv* 
n lca della Farmacia Qallennl , Milano» 
approvata ed usiita dal compianto Professor* 
qomm. Ooltor RiqERI di Torino, Sradica 
qualsiasi GAÌLLO, guarisce ì vecchi induri-
iQifinti ai piedi; specifico per le atfezioni 
reiimatìche e gottose, siidipr̂  fetore ai piedî  
non che. pei dolori alle reni. Vedi ABÉILL̂  
MEDICALE ni Parigi, 9 marzo 1870, , -' 
, Cqata L, *» e la.farmacia GAU^E^Nl la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di U MI*- r̂ ;-
. )per ,evi tare l'abuso]qUfi;(tdlftKiL<» 
dì In^anuevo l l fi»iirrog:atl 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare eh» 
la Tela VEIU GALLEANI di Milano, - U 
medesima» oltre la firma del preparatoreX 
viene controsegnata con un timbro a secco: 
0, Gnlleani, Milano. ". . ; 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berliuoi.agosto 1869) -. : 

Inra l l IMle Ollomot-r^ di Berlino 
contro la 90A*clUà presso la stessa farma
cia'; còsta L. 4f franco U. 4 SO a mezso 
postale. 

E^llloIeaadHoi-le, doti CERRI, prezzo 
L. & la scatola; franche L. 5 80, idera.^ 

Pi l lole Vegri^t^ai di Saì^iapCT^ 
^ l l a I tepisrat lve dei Sàngue e purga
tive, adottale dai Medici e,Professori delle 
Cliniche priucipali^d'Italia; hanno laprór 
prìetà del Siroppo', e vengono prescelte coma 
più comode a prt̂ nder&i, massime viaggian
do, piùiipnaveiido rinconvenieritedl recaro 
dolori ài venire, come le altre pìllole pur
gative. • AJla scatola din. 18, cen.80* alia 
scatola di n. f̂i* t. I.SOrfranche per po
sta coiraumento di Ceat. 80 per scatola. 

P e r coiii#>d» e es^arabi^la i lesll 
li^msiialatl l:> t u t t i I ĵ 'IttPiiLl dnIK* 
J^,,llM0 f;y|\Hpuo aiMtliill jfttf̂ M^^ 
elle v is i tano aticlie pe r Hiialattl6 
vene ree , o uie<llaiUi^eou^ultoeott 
eorrlMpoiideiiaÉa frUiìòa^ 

La.della Parmacia è fifrnita ài tutti i Hu 
medi cképossonù occovrore in qualunque s$rta 
di malattie, e ne fa smdizmé ad ogni rlchi& 
sta^ muniti, se si richede^ anche ai consiglia 
fnodipQ>'.\Contr:q i^me§^a,<fiiva^^^ postalo.'^ 
Scrivere Jilla-'^Arinacla 34« diriffctia'' 

vio GallcaR^i, Via SScravìsU* 
TUIIano. 

Si vendo in PADOVA alla farmacia tlel-
l'Univeraltà ed a quelle di Sani, Zanetti, 
Bernardi e Duror, Portile* Fraucesconi, Ga-
sparini ed al MagiizKÌno di droghe Pianerì 
e Mivuro, - Vicenia: alle farmacie Valeri, Ma-
jolo, Spga e Della Vecchia, -̂  Bassano: Fa-
bris, Ghirardì e Baldassare- • Mira : Roberti 
Ferdinando. - Rovigo; Caifagnoli, Diego d 
Gambaròn'u ' Treviso; Zanetti, Millioai, Brì-
vio, Diì Faveri e fratoìU Bindoui. - U'=gua-
go. Valeri e Di Sttìfano. • Adria: Bruso«mi 
G 
Reo: 
goVisla ed in tutte le cUlà presso le prijna-̂  
rie lannacie, 

SPii'r^rACOLl 
TTKAraio r̂ t'.vco*!ffin-. — Isftbetla à'A' 

Cciyorta. W.usicj. dv.t ^:uv..U'it!roUi, ore S 
— Vcijlìoni) iHscht'rnto^ - O r e H . 

S''utaz.ìuiKì ctut Circo tqu^su'G di Gat lo-
1 i^'ussio, — Ore 8 . 

liusèppc, - Servavalle: Do Mari^hì Framie-
co: -̂  Badia; Bisaglia, r Ì5stei Negri Bvaiì* 
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% 683. 5 
SOCIETÀ B ' INCOlUGGIABIKNTOi 

IN PADOVA ! 

rudova, lì 2 Fcl>bvajo ;187;i, 

Soiio iiividitì ì Socii ad una Uiidununza 
generale, elio avrà luiigrv ne! giorno di Silb-
liiito la corrente ailo (irfì 12 me^^uìiEmc, ÒH 

/loculi della Sociolii in via S. Matteo al ci-
.vico N/ 'HS5 col arguente , 

, OUDir^E UEI..UOIINO: 
A] SecuiidiL tioUijorazionc, u Ifriiiini del-

ravlicolU 22 a'ciio btatulo 10 Febbrnjti 18Ì;3, 
•sUlìaRt'hìZiouèdeì ftit-uori tììngfTìniVincchii'ò, 
proV. LolnlU !̂̂ \̂ ^ Ferdinando^ co. CorinaUli 

^iiiiV. Augusto, iniòraò ud uil preghilo di li
mone dulia Socìolà d'ìncoragi^iament'ò'Con 
quella del Casino Pedrocclù, in esito alle 

-nuove pratiche; esperite dì tónformitìi t(Ua 
deliberjiziono dcll'Assembit^adc^i Socii, teiiulk 

^ncl 15 Ueceiiibre iSVi^ inlorno la quafé, 
nella Adunhhza del feHbrno 24G6nn»fo ui-
liuio scorso, venne addottala hi seguente 
priHia dciibprtìzìbrie: 
••- l.'L'AsFuniblca dclln Socifìlh d'Incorag
giamento approva l'unione colla Società del 
Casino Pedroechl; ' 
I ' 2. L'Assemblea della Società d'Incprag-
gìanionto autorizza i . signori prof. Goletti 
cav. Ferdinando, Corinuldi co, cav. Angusto, 
Biaggìnl Vincenzo e due altre persone da 
nouiuiarsì a concludere il contratto defini
tivo, introducendo al progetto presentato 
figgi quelle modificazióni, cue salva la sua 
essenz;^ sì giudicassero opportune. 
, lì) elezione di 7 membri del Consiglio dì 
Anuiiinlstraziuno in sostituzione dei dimis
sionari signori Uarbaro Emiliano» lìiaggìni 
Vincenzo, Dolfìn lìoldù Girolafno, Favaro 
Antonio, Musdniii Giacomo di Giacomo, lle-
busiello, Frantjcsco, Treves do lionfiU Giu
seppe. 

* 

jQualpRa'Ueiia, suindicata giornata non si 
r(idunii5seco,i tanteEptirsoiie quairteubaslanp 
^ rìipprespulare la quarta parie dei Socii 
componenti .Ifv Società, a, tenore dell'articolo 
i o dei vigente Statuto» VAdunatìza viene 
npotivocativ^ formi Tom od il luogo soprain-
pjcati, pe r i ! , giorno di Domeuic&i M corr, 
\Ti, seconda seduta; la quale Si\fàWSlidivqua-^ 
luflqjiesiaMnunttìro-degli intervenuti; 

i l Presidente' ', ^ . : ' ! 
:y , • G. DOLiniS UOLDU' 

f-_ ^ 

tìa * ^ 1 

¥ ' ' 

•:.u.. .r^N 

IF Direttóre dì Segreteria 
E H I L I A N O QAai ìAf tO 

• • N. 216 Cotti. : ••.K:••^•.' -..,3*93 ,. 

M U N i e i P l O DI L O N I G O 
;-••' • lAVVIAO •• '-

'• Coincidcnflo la Festa tifìlì' Annunciazione 
(li 'M. V. éolGioVedì Saiito; îi solita ^iera 
di cavalli deltiidéila Madonna di Marzo'ln 

d,«- • _ X ^ ^ _ r ^ u ^ r^' ' - ^ ^~' l E ^ ^ tfA — -f ^ x T ' 

# - 4 -

'U 

ribas so 
VENBIBILI 

-, h 

ALLA PRLM. TIPOGRAFIA F. SACCeETTO! 
\ ' ' IN PADOVA 

r 

! 

• 

5 

I 

BiAOQi doti. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin. 

: . v^ Voi. 5, in 8° .- . . . . . . . . . / . L. 5 
COLLETTI prof. F . — Galateo dei medici e dei malati. 

Padova, in IS ' .. . i. . . . . . . . > 
Id, "*« Delle acque minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Fadova. . . . - ' • • *, • • .* 
Id, i—•-. Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Id. — Del prof. G. Andrefi Giacomini 0 delle sue 

opere. Cenni storici . . . , , • , . . * . . > 
GiACOMim prof. G. A. — Ope^re mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . * . . . . . » 30. 

MuGNA prof. G. B. — Cliijica medica del prof. G, An-
.,, drea Giacomini , . . . . . ^ . . . . > 

RoKìTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
- patologica, 7 Venezia. Vói. 3. . . . . . . > 

SIMON prof. G. —- Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. ^ Venezia, in 8°. . > 

ZEHETMAYER F . :— Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Cori
cato. - Padova . , . . , . . . . . . > 
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attivato llp(̂ £̂  Ipcunàjo Ià95 
rAKUMffCCe^T 

PADOVA ijer \liNi5:/>lA 
•£a-£j^aiii.i£Aas;FM^ i;,as!.ì^. LI' *^--^-n^TfTn'nrffi-TBHririiwuLiMLi_±ijii__ _uii 

VKNK^iA per PAUOVA 

< » 
(-< o 
O 

Part&nzè 
da 

PADOVA 
i 

Jl 
II 
V 
V 

.50 

9. 

i -

^rsTi i f i r r -^r r : 'J1\K^ ìl'^^T—"^^-"^'"""^n."--'^.'^"!^"*^.'*^ i à iOiX^ '^ 

- ^ f" T . fi 

delia fmm B 

IN PtoOVA 

MCHETO 

A 1 

- / " 

DI 
I 

j ^ - $ • ' i 

eportata nei giù . ,, , 
• V i s t a poi 1 insufficieni^à dei soliti spa'ziì 

ih reliizione àllMrfippVtanàSà^^^^^ 
che Vii, ac(^uislandò questa rihoniatLsàima 
FièVà/ si avverte cfie si ,sta costruendo ,uha 

zioiie di nùove'e coiiìode slallc con vasti 
(iorlili lateriilmtóite alla sfossa.^ 

blicalo cori apposito-ftWiso dalla Presidenia 
4eUa Socitstà^^.lal uopo cosiituilu.',; 

' J,bnigo.,27:geno^ìq-i:|87|f.H, 
•. > ' . U;Siiida.co • 

ì ' 

' compilato dà 

Prot nella-K. lìniVerBÌtà dì Padova 

in it'- X. ^ " . Ì S O . •' 

• i ^ 

I • > 

PadomAW'ir^ 
7-r 

f -i^^ u 

'*V«iiii<^flittI« ps-eiBìv» 1'jp>z-9Ba'efip^Ì «f i lbrt^'^t^qinl ' t t f u a r l l 

y>._-.''- ".^•vi- ^;-!:'-r-'i \- ?,l>fl'--;i^;^', ;•-.''.•.> •>.i:i.j^^>H„^^f, -'''•,W'sV%r7i\'-,^jC'l6.'l-^-i. 

SE', -a 
* l l | ' . 

cétèhre 3&'ecHn4tiS« Qnok^Ja^fiU 
'. :,̂  della rinomata fahhrìca .: i 

/'- Gitelph'Ontario (Canada) 
sifUÒpUe\ier0Ìfi premiò : '" 

' '" ' • '' totalmente " ' ' ' 

franco di portò in tutto il,Megm\ 

• •'•• Scrivere • 
anclieamezzo di CartoUna~Post(ile 

'^.prima del 15 febbraio corrente 
alia Ditta . 

F . i " CASAIIETO dl'F.'"'« 
Genova -~ Via i^ncco^t, 23, — Genova 

Agenti Generali pnr l ' I tal ia della Fab-
• brica Chas Raymond. 1-97 

. t 

\ <'-J ^ P , ^ 

Pàdova -TIPOQR. EDIT.F.SACCHETTO-Padova . ir 

V ^ f n 

f*-T^' 

\ -
SU 

Vendibile presso la t i p o 
grafia FrSACtìHETTO, l a Lì-
breriaDRUCKEReTEDESCHI Ai 
.Padova e Verona, e^ i p r inc i - J 
paU Librai. ' ' ^^ '̂ ^ " t^ ̂ ' i 

r' ( 

'Lattò a Padova y;l;9 Luglio 1874 

MEARDO ALEARDI 
Padova 1875 — m - 8 ; Lire ± 5 0 
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PUBBLICATK 

. Vendibile alla tip. edit 
F, l§acclictto 

DALIiA PREM. TIPOGRAFIA 
^ f 

--f • K - : - h J 1 -

i -
3tH P i V J o a i i r A /-, 

RACCONTO 
BI 

ZAEDO ANTONIO 
Padova, 1S75, iu W. Cent. "55. 

BBLIAVITE prof. L. — Dell'Eleaiento morale econo-, 
mico e, logico del Diritto privatol Padova, 1869. I .̂' 

D B LEVA prof. G. - ^ Degli uffici e degli intendimenti, 
della Storia ^ d'Italia. - Padova, 1B67> . . . :<:-. 

FERIRAI prof. E. ^ - Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . , . « 

LTJZZATTI prof. L. — Del'metodo nello studio di di
ritto costituzionale., r Padova, 1867 .' . .' . < 

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso, 
Padova, 1870 \ . . ,. , , < 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
ossia Dei caratteri e deirefficacìa dell'odierna col-̂  
tura scientifica. - Padova,, 1874 . . . * . « 
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HA :..- ' I ^ -

Vi 
VII 
vili 

[X 
X 

omnit^iB 
misto 
omnibus 

misto 
dire Ito 

» 

omoibus 

4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2,4i 
3,16 
4,10 
6^52 
8 52 
9,28 

a. 

P-
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Arrivi 
ft 

VENe?4A 

PaMenze 
da 

VE .̂EZIA 

Arrivi 
a 

PADOVA 

o 

I 
U 

IU 

,v 

dir. 
Oipn. 

miste 

Partenze 
da 

PADOVA 
' 6;43 

9,43 
a. 

Arrivi 

VERONA 

41,34 

VKlH)iSA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

. i 

^ ^ Arrivi '-. 

PAPOVA 

^ J 

t r = 

PADOVA per BOLOGNA 

I 

Partenze 
da 

PADOVA 
ómn. ^'7,53 
dir;- > lsEJ2 
omn. 6,18 
dir. \ ; 9,i7 

Arrivi, • 
^a^ ' 

B O L O G N A 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

• da > 
B O L O G N A 

- ^m 

dir. 
pmn. 
dir. 
' h" ^ ^ ^ J 

omli.., 
da Rovigo 

i l » 

Ì2.S0 
fi,lb 
•4,0B 

-. i 

Arrivi 
^ • : -

P A D O V A 
>• 4 '4,2S 

9,^2 
4,02 
9,17 
6,Ù8 

I omn. 

dlP. 
omn. 

.pST,RE..per.TOP,, 
Eji|'tBnŝ ;n 

6312 
10,49 
5;l8 

10,58 

2!45 
8,22 
2,24 

•7 

Partenze 
'' da 

U D I N E 

UDINE per MESTKE 
U--

omn. 

dir. 
ir 

l;Blià. 
6,08 
9.47 
3,35i p 

Arrivi 

MESTRE 
8,22 

10,Ì6 
: 12,57 

7,52 

L NB. Qltre 1^,tassai; di, v|9ggio indici 
bent. 8 bór Ogni bìgiiétió.,ed il 3 0(0 a, 

- j i r I 

catà vi sono le taV^e; imposta 
favore deireràriò. 
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DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTSI GIORNI 

R. GIUSEPPE CAPPELLETTI AY. 
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L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine l'uno, 

distribuita i ini fascicoli; ad prezzo dî . . . . , ,. 
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TIPOGRAFIA finblblicaKione 
F. SAGCHETT nL^ I 
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DELLE ITALIA 
1 > S E C O N D Ó l L CODICE DI C O M K R C I O 

' i 

^ 1 - : 

q a a U r o 

• Deputato al Parlamento Nazionale . 

Xi^e — * ¥ t o u f i , I875' — m - 1 2 . — Lire [ q n a l i r o 
sì spedisce franco mediante vaglia postale. 

^.Padova, prem. tip, Sacchetto, 1875. i -

- I 

^ . 


